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Urgenza 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE .DELLA 7à . COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

(RELATORE BUIZZA) 

SUL 

DISEGNO DI L.EGGE 

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

di concerto col Ministro del Tesoro 

NELLA Sl:DUTA DEL 29 APRILE 1954 

tornunicata alla Presidenza il 27 luglio 1H54 

Autor:izzazl.one di spesa per ia prosecuzione delle opere prevjste dalla legge 31 gen
naio 1953, n. 68, concernenti la sistemazione dei fiumi e torrenti con riferi
inenti al Piano orientativo di cui alla legge 19 rnarzo 1952:, n. 184. 

ONOREVOLI SENATORI. '----'- L Ne[}a seduta d~el 
27 novembre 1952, ii primo Senato della Re
pubbE1ca, diSJCuteva e 'approvava il di·segno di 

'\ 

legge n. 2254, per « l'·autorizz·aziune di spesa 
per 1' esecuz1ione di opere di si'stemrazione dei 
fiumi e torrenti ». 

Quel disegno di :le·gge, ottenuta l',aprprrova
zione anche deH'alrtro ramo del Pa:r1}amento, 
divenne poi 'la 'legge 31 gennaio 953, n. 68, con 
la quale il Ministero dei l_avori pubbliCJi fu 

TIPOGRAFI A :CEL SENATO (1200) 

autorizz1ato a spende~e 17 miliardi di lire, perr 
1 'esecuzione di ope~e idrauliche 'di seconda e di 
terza categorira, dasSii,fioate e da class:ifica:r:e, 
dei fiumi e torrenti del territorio nazionaie, 
nonchè di oper<e di sistemazione di corsi d'·ac
qua di pi1a;nura, nell'lt'ali'a me·ridiona!le e neHe 
Isole. 

2. Il rtkordato dise·gno di [.egge h. 2254, era 
presentato ~con una relazione neilla quale il 
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Ministero dei 1~avori pubblici, schematizzava 
un programma di opere da eseguire per un 
importo complessivo di 110 mihardi di iire. 

È quindi :spi~egabi~·e se il rilievo fatto ailow 
da diversi onol'levoli ooHeghi i quali trovavano 
sproporzionato 1}0 stanzi'amento di cui si ehie
deva l'autorizzazione nei con:Dronti de1la spesa 
complessiva programmata, è ripetuto oggi nei 
confronti del disegmo di legge proposto al no
stro esame. 

3. Difatti, in esecuzione di quanto stabìlito 
con la legge 19 marzo 1952, n. 184, il Mini
stero dei lavori ;pubbliei d'~ntesa con quehlo 
dell'agricoltura .e delle foreste, ha predisposto 
un Piano, orientat'ivo per tutto il complesso delle 
opere di difesa dei corsi d'acqUJa natul'lali 
nehl'intero territorio de~N!a Repubbli-ca per 
la ~~stematica ~egolazione d~He acque, sia ai 
fini della ~lo~ro più razionale utilizzaz~one sia 
al fine della lotta contro ~l'eros·ione . de1 suolo 
e della difesa del territorio ·contro le ·esonda
zioni dei ·corsi d'iacqua. 

Il Piano orientativo prev.ede un comples
so di opere idrauliche, di opere idraulico
forestal-i e di opere idraulico-agrarie da ese
guirsi in un trentennio, ·con una presunta 
spesa di 1.454 mi,li,ardi di lirl"e. Le opere idTau
liche, l'e quwi, s-econdo la vi'gente legislazione, 
sono di -esclusiva competenza del Ministero 
dei lavori pubbl1d, importano una ·spesa com
plessi'Va di 614 miH~a;:rdi di hre, mentre 1e ri
manenti opere idraulico-forestali e idraulico
agrarie, che ~importano 'Complessivamente 840 
miliardi di lire, sono di 1competenz'a del IV.llini
st-ero dell'ag-dcoltura e dehle foy,este. 

Senonchè ·lo stesso Piano o'rientat'ivo ha pro
posto una graduazione nei confronti dell'ur
genza delle opere da es·eguil"e, determi1nando 
per le opere idrauliche più urgenti, da ese
grui:rsi in un deeennio, una spesa di 370 m1i
lial"di di Hve, ·s~onuna tuttavia ~notevole, in ·COn
fronto a quella .che il disegno di legge all'esa
m·e e all'approvazione del Senato, autorizza a 
spendere. 

4. L'elenco delle opere programmate è alle
gato aHa relazione ministeriaiJ.e ·Che acccompa
gna il disegno di legge. Tutte le opere di 
quell' el·enco sono comprese !Il el Piano orienta
Uv o fra le più urgenti (primo decennio) e in 

parte sono pufie cmnp·rese nell'elenco alleg,ato 
aHa relaziDne ehe aòcomp~agnava il disegno di 
legge n. 2254 (Senato, l a Legislatura), mentre 
per il resto sono di nuova programmazione. 

È evidente che le opere formanti oggetto 
della legge 31 gennaio 1953, n. 68 e già ini
ziate con i fondi messi a disposizione da essa 
devono essere portate a termine nel' loro com
plesso e nel più breve termine possibile ed è 
altresì .evidente che le opere programmate col 
disegno di legge al nostro esame devono 
.avere le calìatteristiche previste da quella 
legge. 

Dall'esame del programma all-egato alla re .. 
!azione ministeriale si rileva subito che non si 
è tenuto conto di queste premesse. 

5. Prime, in ordine di programmazione~ 

sono le opere di sistemazione dell'Adige. 
Giova ricordare che il complesso di opere rien
tr:anti sotto la voce sistenl!azione Adige.-Garda 
è basato sui seguenti criteri: 

'a) di,minuire di 500 mc. al secondo lè 
punte di piena del fiume Adige a valle di Mori, 
recapitandone i superi mediante apposita gal-
leria tra Mori (Valle dell'Adige) e Torbole 
(Lago di Garda), a scaricar8 nel Lago di 
Garda; 

b) utilizzare H Garda, incrementato dagli 
apporti dell'acqua dell'Adige, quale serbatoio 
di acque irrigue per i territori veronesi, man-
tovani e polesani, al quale scopo er:a necessario 
creare a Salionze, sul Mincio, un manufatto 
regolatore dei deflussi del Lago; 
· c) sistemare il lVIincio fino a Goito per le 
nuove maggiori portate; 

d) creare fra Goito e Formigosa un di ... 
versivo del Mincio, in modo d:a rendere in
dipendente il regime dei laghi di Mantova 
da quello del fiume e consentire così il risana ... 
mento della città di Mantova e zone limitrofe; 

e) staccare dai laghi di Mantova un ca ... 
nale identificantesi prima nella direttrice del 
Fissero indi del Tartaro-Canalbianco, il quale 
v~rrebbe internmente siste·mato fino allo sbocco 
in mare attraverso il Po di Levante. 

6. La sistemazione del Fissero-Tartaro-Ca-
nalbianco (con allargamento della sezione e 
rettifiche del corso) mirava, secondo il pro
getto originario, ad un quadruplice scopo: ii 
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primo di sicurezza idraulica in quanto le se
zioni dell'alveo 1sarebbero state ragguagliate 
non solo alle piene attuali, alle quali oggi è 
insufficiente in modo da dare luogo, ~d ogni 
piena (veggasi quella recente del 1953) a peri
coli gravissimi, ma alle prevedibili piene fu
ture derivanti dallo scarico delle bonifiche 
delle Valli Grandi veronesi e ostigliesi e del
T'incremento della irrigazione nei comprensori 
superiori (Agro Veronese, Alto Veronese, ecc.); 
inoltre garantisce i rivier.aschi del Lago di 
Garda dal pericolo di una sommersione, che 
potrebbe verifical'lsi, sia pure eccezionalmente, 
d ano Hcarico del1l' Adige irn un 1a·go già colmo, 
il secondo di bonifica, il terzo di irrigazione, 
e il quarto di navigazione. 

7. La legge del 31 genn:aio 1953, .n. 68, al
l' art. l si esprime così : al fine di evitare ·i 
danni dipendenti dalle piene, il Ministero dei 
lavo·ri pubblid è autorizzato », ecc. ecc. 

Dai programmi di opere dipendenti da quel
la legge e dal disegno di legge oggi proposto 
si devono escludere tutte le opere che non 
siano volte al fine di evit4re i danni dipen
denti d:alle piene. 

Questa esdusione, anche se le opere che si 
eseguono p01ssono tener conto di non pregiudi
care gli eventuali usi proficui dai quali le 
acque potranno essere destinate, è oggi evi
dentemente necessaria, per poter destinare gli 
stanziamenti_ che in prosieguo di tempo il bi
lancio consentirà, alla esecuzione delle ·opere 
idrauliche intese :ad evitare i danni dipendenti 
dalle piene. 

8. Il progran1ma quindi della sistemazione 
Adige-Garda deve limitarsi almeno per ora 
a raggiungere il solo scopo della difesa idrau
lica, la quale esige ·che con la costruzione dello 
scolmatore dell'Adige nel lago si sistemi il 
Jv.Iincio fino a Mantova e fino al Po e si sistemi 
tutto il progettato alveo Fisse-ro-Tartaro-Ca
nalbianco, collettore delle acque scolanti dai 
terreni tra Po e Adige. 

9. Per quanto riguarda l'Adige, J.a galleria 
:Mori-Torbole sarebbe destinata a scolmarne 
le piene fino alla concorrenza di 500 mc./sec., 
corrispondente a un quarto della 1nassima por
tata. Con tale riduzione fu calcolato che il li
vello di piena dell'Adige a Boara Polesine (in-

crocio della statale n. 16 da Rovigo a Monse
lice con l'Adige) verrebbe ribassato di oltre 
un 1netro, riducendosi così le massime piene 
alla entità di piene normali, talchè un pericolo 
di rotta ve-rrebbe, se non del tutto elhninato, 
almeno ridotto alla minore possibile proba
bilità. 

10. Il progetto di massima, relativo al piano 
esposto fu approvato col regio decreto luogo
tenenziale l o dicembre 1938, n. 1810 ( conver
tito nella legge 30 gennaio 1939, n. 428) che 
autorizzava la spesa di lire 400.000.000 (poi 
amnentate di altre lire 70.000.000) per l'ese
cuzione di opere idrauliche straordinarie per 
la sistemazione dell'Adige-Garda e del Tar
taro-Canalbianco-Po di Levante. I lavori fu
rono iniziati il l o marzo 1939 e proseguiti tra 
enormi difficoltà furono del tutto sospesi aUa 
fine del 1943. Dopo la guerra furono ripresi 
e -con la legge 27 ottobre 1951, n. 1353 il Mi
nistero dei lavori pubblici venne autorizzato 
a proseguirli. 

11. Si può dire che: - è completato il so
stegno regolatore del Lago, - è sistemato H 
Canalbianco per una trentina di chilometri, -
è eseguita per circa un terzo la galleria Mori
Torbole, - è avviata la sistemazione del Min
cio e di altri tratti del relativo diversivo, - è 
iniziato a sud di Mantova un tronco del nuovo 
canale di rac-cordo col Tartaro ed alcuni tratti 
di sistemazione dello stesso neUe provincie di 
Mantova e Verona con relativi manufatti. 

12. Il completamento delle opere ·idrauliche 
non può dunque limitarsi al solo completa
mento della galleria di scolmo, ma deve esten
dersi alla esecuzione di tutte quelle altre opere 
che garantiscano alle acque del Garda e alle 
piene del bacino tra Po, Mincio e Adige, un 
diretto smaltimento al mare. 

Queste opere sono interdipendenti e non 
si può esegu·irne solo una parte senza tener 
conto della loro organica struttura funzionale. 

13. È appunto in conseguenza di ciò che 
essendo insufficiente lo stanziamento previsto 
in 12 miliardi di lire si è potuto concordare 
col Ministero de:! teso·ro un congruo aum1ento 
di 20 miliardi estendendo l'azione del disegno 
di legge da d1eci a dodici anni. 
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14. Anche con la legge n. 68 del gennaio 
1953 furono previste opere per la sistemazio
ne dei corsi d'acqu'a del Milane1se, onde evitare 
le periodiche inondazioni dell'alta pianura lom
barda intorno a Milano. Questi lavori ·sono 
già tiniziati e ·con 'l'a legge n. 68 furono as
segnati 1.200 :milioni di li1re per la siistema
zione del Lambro me:rdrli()lnalle e contem
poranea costruzione dello scaricatore in Ti
cino del Naviglio Grande, da rendersi capace 
·di ricevere in un secondo tempo lo scolmatore 
di piena dell'Olona e per la sistemazione nel 
suo alveo dell'Olona da Castellanza a San Siro. 
Queste due sistemazioni in corso rivestivano 
il carattere di assoluta urgenza con preminen
za assoluta per la sistemazione del Landro me
ridionale. Per il loro completamento è· pre·vista 
una ulteriore assegnazione di due miliardi di 
lire che si fa col presente provvedimento. 

15. Per il Po sono già in corso lavori di no
tevole entità· sia per la sistemazione delle sue 
arginature come di quelle dei suoi affluenti 
specie negli sfoci per i tratti soggetti al ri
gu:rgito. Opere id:rauHche di difesa sono pure 
preV!i'ste per Delta pada:no. AUa sist·emazione 
del Po e -dei suoi affluenti sono, col pre
sente provvedimento, assegnati 40 miliardi 
comprendendovi anche la regolazione dell'al
veo di n1agra. 

È noto che questa sistemazione dell'alveo di 
magra è stata determinata dalla richiesta di 
assicurare la navigabilità del Po a natanti 
da 600 tonn. Si è già visto - § 7 - come ope
re di questa natura non debbano incidere su 
que1·J.o ·Che è lo s~copo che s:i vuol :raggiungere 
con la legge n. 68 e col presente provvedi
mento: si è già detto che devono avere la 
precedenza su tutte le sistemazioni tutte le 
opere atte a difendere dalle piene. È quindi da 
escludere che parte dei 40 miliardi .destinati 
alla sistemazione del Po vadano impiegati pe-r 
la regolazione del suo alveo di magra. 

16. La stessa cosa non si può ripetere per 
la regolazione dell'alveo di magra del tronco 
urbano del Tevere. Sono evidenti, in questo 
tronco, che è il recipiente della fognatura della 
città di Roma, le esigenze di carattere igieni
co preminenti sopra tutte le altre esigenze. 

17. È .stato lamentato che nell'elenco dei 
fiumi da .sistemare non siano stati compresi 
l'Ofanto e il Bradano. Per questo secondo il 
Piano orientativo prevede solo ope~e d,i siste
Jnazirone idraulieo-for.esblie e id:rau1li'Co-agrarie. 
Per l'Ofanto sono previste opere idr,auliche sia 
per la difesa dalle piene sia per l.a costruzione 
di serbatoi destinati principalmente· a.d assi
curare l'acqua per l'·rrigazic-ne di una vasta 
estensione di territorio. Poichè dal Piano orien
tativo non risulta discriminato l'impc·rto delle 
opere per difesa da.llle piene, 'i1 Ministro potrà 
reperi·:re, ne'lrle somme in programm-a, queUe 
n~cessarie. 

18. Una. ultima considerazione si prospetta 
nei confronti della imponenza di alcune opere 
la cui esecuzione può richiedere parecchi anni. 
L'appalto di queste o.pel'e non suscettibili di 
essere suddivise in lotti funzionali come la 
galle-ria Adige-Garda e lo scolmatore dell' Arn0, 
diventa difficile e non conviene sotto tutti i 
punti di vista. 

19. Pertanto, al testo del disegno di legge 
presentato dal Governo, .si propongono i se
guenti emendamenti : 

autorizzazione della spesa nella so-mma di 
lire 120 miliardi da erogarsi in dodici eser
cizi; 

autorizzazione al Ministro di assumere 
impegni fino alla concorrenza di 120 milia:rdi 
e ad utilizzare negli esercizi successivi le som
me eventualmente non impe·gnate in un eser
cizio; 

inserin1ento di un articolo che riserva al
l' Amministrazicne centrale dei lavori pubblici 
la gestione tecnico-amministrativa di un de
cimo delle somm.e stanziate in ciascun eser
cizio. 

Con questi emendamenti e con le conside
razioni svolte, si può ricostruire l'elenco dei 
fiumi e l'importo delle npere idrauliche di 
difesa dalle piene, come segue : 

l) Sco1matore Adige - sistemazione 
delle sue arginature - sistemazio

. ne del Minci'o, de~ Firssero, del Tar
taro e del Canalbianco . 

Miliardi 
di lire 

32,-
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2) Sistemazicne dei corsi d'acqua del 
Milanese tra l'Adda e i'l Ticino . 

3) Sistemazione degli argini del Po e 
dei suoi affluenti e sistemazione del 
delta padano . 

4) Completamento sistemazione del 
Reno e del Cavo napoleonico 

5) Scohnature dell'Arno e arginature 
lungo il corso del fiume e d~i .suoi 
affluenti . 

6) Sistemazione del Simetc nel suo 
corso di pianura . 

7) SistemaZ1ione de'l Volturno, Calore 
e Sabato . 

8) Sistemazione del Garigliano 

9) Sistemazione dei corsi d'acqua 
della Calabria (opere idrauliche di 
2a e 3a categoria) 

10) Sistemazione del T;emo . 

Miliardi 
di lire 

2,-

40,-

3,5 

9,-

4,-

2,-

Ò,5 

12,-

1,5 

11) Si.st~mazione del Tevere e affluen
ti e regolazione dell'alveo di magra 

Miliardi 
di lire 

nel tronco urbano 3,5 

12) Per interventi di carattere stra
ordinario e per sistemazioni urgen-
ti di altri corsi d'acqua . 10,-

Totale 120,-

I fiumi elencati sotto i numeri 1), 2), 3), 
5), 6), 7), 8), 11), fc rmarono oggetto del pro
gramma formulato per la · legge 31 gennaio 
1953, n. 68, e 1per essi i lavori sono in corso. 

Onorevoli colleghi, col presente disegno di 
legg~, così come è emendate, si arppT'Ontano i 
mezzi per com,plebire i lavori già iniziati con 
la legge 31 gennaio 1953, n. 68, e per iniziarne 
degli altri. Vi chiamiamo ad approvarlo nella 
forma ehe vi :prroponiamo, atta a rende'l"~e pG.ù 
snelle· le procedure e gli interventi. 

BUIZZA, rela,to1·e. 
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DISE-GNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. 

Per la prosecuzione delle opere previste 
dall'articolo l della legge 31 gennaio 1953, 
n. 68, con riferimento al Piano orientativo 
di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184, è 
autorizzata l'ulteriore spesa di lire 100 mi
liardi da iscriversi nello stato di previsione 
del 1\'Iinistero dei lavori pubblici in ragione 

. di lire 10 miliardi per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1954-55 al 1963-64 compreso. 

Art. 2. 

L 'onere di lire lO miliardi per l'esercizio 
1954-55 farà carico al fondo globale di cui. 
al capitolo n. 516 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del t es oro per l' eser
cizio finanziario medesimo. 

Il J\'Iinistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio, 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Ar t. l. 

Per l;a pros~cuzione del;}e opere p~eviste dal
l'articolo l de1il·a J},egge 31 gennaio 1953, n. 68, · 
con riferimento .al Piano orientativo di cui alla 
legge 19 marzo 1952, n. 184, è autorizzata la 
ulteriore spe.sa di lire 120 miliardi da inse
rirsi nello stato di previsione della spesa dèl 
Ministero dei lavc·ri pubblici in ragione di 10 
miliardi per ciascuno de'gli esercizi finanziari 
dal 1954-·55 al 1965-66 compresi. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz
zato ad assumere impegni sino. alla concor
renza di 1ire 120 miliardi. 

Le somme non impegnate in un ese]}cizio 
sono utilizz.abili negli esercizi succe:ssivi. 

Art. 2. 

È riservata all'Amministrazione centrale dei 
lavori pubblici, anche .in deroga alle disposi
zioni riguardanti la competenza del Magistra
to delle acque e dei Provveditorati regionali 
alle opere pubbliche la gestione tecnico-ammi
nistrativa ed economica dei lavori e delle for
niture -oceorrenti ·per la rea!Jizzazione di ope1Tie 
di cui all'articolo l della presente legge corrt
po-rtanti complessivamente in ciascun eserci
zio finanziario una spesa non eccedente· il de·· 
cimo delle somme stanziate nell'esercizio 
stesso. 

Art. 3. 

Il Ministro per i•l tes01ro è autorizz·ato a 
provvedere con .prc.pri de·creti alle occorrenti 
variazioni compensative tra gli stanziament~ 

dei vari capitoli di .spesa per ciascun esercizio, 


